
SerieD.Oggi inizia ilgironediritorno.Soltanto i franciacortini impegnati incasa,viaggipericolosiper lealtrebresciane

Rodengoaldecollo,Darfoalriscatto

Non c’è due senza tre:
questo l’obiettivo di un
Rodengo che oggi pome-
riggio affronta davanti
ai propri sostenitori il
Cervia. Dopo aver supe-
rato nell’ultima gara di
campionato il Russi ed
aver battuto nell’anda-
ta degli ottavi di Coppa
Italia il Calcio, i francia-
cortini vogliono ripeter-
si anche contro i roma-
gnoli per continuare la
rincorsa sulla capolista
Castellarano.

Inizia la fase discen-
dente del campionato, e
per capitan Bertoni e
compagni è vietato sba-
gliare, pena trovarsi
fuori dal giro promozio-
ne in largo anticipo.

L’ incontro odierno
sulla carta sembra non
aver storia: troppa la
differenza fra le due con-
tendenti per non punta-
re sull’uno fisso in una
ipotetica schedina. Ma
in casa gialloblù, memo-
ri delle recenti disav-
venture contro compa-
gini di bassa classifica,
non ci si lascia traspor-
tare da facili entusia-
smi, preferendo tenere
i piedi per terra.

«E’ la classica partita
che se la vinci hai fatto
solamente il tuo dovere
- ammette il tecnico Er-
manno Franzoni -. Ma il
Cervia ha poco o nulla
da perdere: dovremo
non lasciarci prendere
dalla foga di trovare su-
bito il gol, ma ragionare
ed essere calmi, non of-
frendo il fianco alle loro
ripartenze. La mia squa-
dra è in salute: si tratta
solo di prestare più at-
tenzione in certe situa-
zioni per non cadere in
errori banali che ci co-
sterebbero caro».

Ora il tecnico di Bo-
vezzo schiera il suo un-
dici con un atteggia-
mento meno offensivo:
Garrone è la punta cen-
trale, mentre il centro-
campo è più compatto
con il rientro di Gamba,
sicuramente il migliore
nell’ultima esibizione
di campionato. Di con-
seguenza anche la dife-
sa è più protetta, meno
esposta alle incursioni
degli avversari. Forte
della regola «squadra
che vince non si cam-
bia», oggi si vedrà un

Rodengo simile a quello
che ha superato il Rus-
si: l’unico dubbio ri-
guarda Biancospino
che in settimana ha ac-
cusato una leggera con-
trattura che tuttavia
non dovrebbe impedir-
gli di essere regolar-
mente al suo posto. Do-
vesse l’ex lumezzanese
non essere disponibile,
verrebbe surrogato da
Sinato. Sarà Pedersoli a
difendere la porta (’87)
con sulla fascia destra
il positivo Burlotti (’88)
e Conforti (’87) dalla par-
te opposta; nel ruolo di
centrale i due esperti
Dotti (autore in coppa
di un eurogol) e capitan
Bertoni. A centrocam-
po Gamba in coppia con
Piovani nella zona me-
diana mentre sulle cor-
sie esterne Martinelli
(’86) a destra e Preti sul-
la mancina.

Il bomber Garrone,
che ha raggiunto quota
dieci realizzazioni, gio-
cherà punta centrale
con accanto Biancospi-
no se perfettamente re-
cuperato, altrimenti
spazio a Sinato. Un peri-
colo in chiave futura
per i franciacortini sa-
rebbe qualche ammoni-
zione rimediata in mo-
do banale, considerato
che parecchi giocatori
sono in diffida e che po-
trebbero saltare l’insi-
dioso derby con il Salò
fra 7 giorni.

Il Cervia arriva in ter-
ra bresciana privo degli
squalificati Guerra e
Valmigli e sta attraver-
sando un periodo tut-
t’altro che positivo: due
punti raccolti nelle ulti-
me sei gare, ora è in pie-
na zona play out e sem-
bra improbabile che rie-
sca a raggiungere la sal-
vezza diretta. Dopo
quella della Piovese, ha
la difesa più perforata
del torneo, e anche sot-
to porta denuncia qual-
che problema, visto che
l’ attacco è il terzo meno
prolifico del girone. Il
suo ruolino di marcia
lontano dalla Romagna
parla di un successo,
tre pareggi e cinque
sconfitte. All’ andata
prevalse il Rodengo per
1-0, rete di Martinelli.
Anche stavolta baste-
rebbero i tre punti.
 ma.me.

Il bomber
del
Rodengo
Garrone ha
raggiunto
quota dieci
gol in
campiona-
to. Anche
contro il
Cervia
sarà lui a
caricarsi
sulle spalle
il peso
dell’attacco
per una
partita da
vincere.
Al suo
fianco
Biancospi-
no, o in
alternativa
Sinato

Trasferta proibitiva
per il Darfo, che sul
campo del Carpi cerche-
rà di smentire la tradi-
zione negativa delle ul-
time gare giocate lonta-
no dalla Valle, puntan-
do ad un risultato a sor-
presa.

Un colpaccio esterno
sarebbe la «manna», an-
zi quasi una necessità
per non tornare imme-
diatamente in piena zo-
na play out dopo la scon-
fitta di domenica sul
campo di Fidenza.

Il momento però non
è buono. La squadra di
Roberto Crotti è alle pre-
se con numerose assen-
ze per infortunio ma an-
che per squalifica, e per
il tecnico bergamasco
stavolta sarà più che
mai un vero rebus met-
tere in campo la squa-
dra migliore.

Il monito del tecnico,
in settimana, è stato ab-
bastanza chiaro. Inter-
rogato sulle prospettive
del girone di ritorno e
sul bilancio dell’andata
Crotti ha detto: «Abbia-
mo una buona rosa, ma
il problema sono i giova-
ni - dice con franchezza
l’allenatore -: quelli che
ci sono son validi e fin
qui hanno dato garan-
zie, ma li abbiamo in
tanti ruoli diversi ed
ogni volta che ci sono
delle assenze da fronteg-
giare, dobbiamo stra-
volgere i reparti».

Monito chiaro quin-
di, il Darfo potrebbe tor-
nare a breve sul merca-
to per cercare di creare
alcuni «nuclei» tattici
inserendo giovani che
possano essere valideal-
ternative (se non addi-
rittura prime scelte)
considerando i ruoli at-
tualmente coperti.

Domenica sono stati
espulsi Longo (fallo da
ultimo uomo, con le ma-
ni, sulla riga di porta) e
Poletti (doppia ammoni-
zione) e le loro assenze,
che si sommano a quel-
le degli infortunati Po-
ma (ancora una settima-
na di stop) e Rossetti
(sempre pubalgia),
aprono alcuni interro-
gativi per la squadrà
già priva, tornando ai
giovani, dell’esterno
Curnis.

L’undici di partenza
dovrebbe prevedere
Bertoni in porta. In dife-
sa Taboni a destra, Mo-
sa e Parolari centrali,
Giorgi a sinistra. Sulla
mediana i centrali Ghe-
rardi e Mangiavini, con
Prandini e Treccani
esterni. Davanti tan-
dem formato da Paghe-
ra e Bigatti.

Con 23 punti il Darfo
si è piazzato un punto
sopra i posti play out
(l’ultimo è occupato dal
Castelfranco), la squa-
dra non vince fuori ca-
sa dalla trasferta con la
Piovese, cui hanno fat-
to seguito i pareggi con
Castellarano e Giaco-
mense e le sconfitte con-
tro Chioggia e Fidenza.
I primi due «ics» tutta-
via rappresentarono
dei risultati straordina-
ri, ed oggi per non fare
differenze la squadra di
Crotti cercherà di esse-
re compatta e propositi-
va cercando di andare a
punti.

Il Carpi ha 34 punti,
meno 3 dalla vetta occu-
pata dal Castellarano,
indiscusso leader del
campionato dalla pima
giornata. In trasferta
ha perso con Fidenza e
Giacomense, pareggia-
to col Castelfranco alla
seconda giornata, e poi
sempre vinto. La squa-
dra, solidissima, vanta
il secondo miglior attac-
co con 31 gol fatti ma an-
che una solida difesa
che ha subito 15 gol.

Gli occhi saranno
puntati sul bomber emi-
liano Gherardi, omoni-
mo del capitano e recen-
te Pallone d’Oro di Bre-
sciaoggi, che nel girone
d’andata ha fatto 14 reti
di cui ben 6 nelle due tri-
plette segnate contro le
bresciane Darfo e Salò
nel girone d’andata ed è
il vicecapocannoniere
del girone alle spalle di
Pane del Castellarano,
che di reti ne ha fatte
fin qui 15.

Da segnalare che la
gara avrà inizio con 15
minuti di ritardo a cau-
sa della protesta delle
società di serie D con-
tro il rinnovo dello sta-
tuto federale, che a loro
dire toglierebbe autono-
mia operativa alla cate-
goria. g.a.

Luca
Paghera
confermato
titolare
nell’attacco
del Darfo,
oggi
chiamato a
una vera e
propria
impresa
contro gli
ostici
emiliani
del Carpi.
A rendere
ancor più
difficile
il compito
dei camuni
anche le
assenze
per
infortuni e
squalifiche

■ SALO’

Scattal’«assedio»
allaRenoCentese

Condedicaspeciale
Se il buongiorno si vede
dal mattino, il Palazzo-
lo può e deve sperare
che l’anno nuovo porti
una svolta definitiva do-
po un girone d’andata
quasi tutto in salita e co-
stellato di amarezze.
Ora che si è vista la lu-
ce, bisogna alimentare
la fiammella della spe-
ranza con nuovi risulta-
ti positivi.

Dopo aver portato a
casa tre punti importan-
tissimi dalla Sardegna
la settimana scorsa, og-
gi la squadra biancaz-
zurra dovrà cercare di
fare altrettanto nella
trasferta di Cologno al
Serio, nella gara in pro-
gramma alle 14.30, pun-
tando ad una vittoria
che darebbe alla classi-
fica un’altra «cera».

Si tratta della quarta
sfida stagionale fra il
Palazzolo e la Cologne-
se. Si vince o si perde,
solitamente: nei tre pre-
cedenti incontri mai un
pareggio fra le due squa-
dre. A Palazzolo hanno
sempre vinto i giallover-
di allenati da Stefano
Vecchi, in trasferta i
biancazzurri hanno pre-
valso nella gara di ritor-
no della Coppa Italia ad
inizio stagione. E vin-
cente fu anche il Palaz-
zolo di Manolo Guinda-
ni l’anno scorso, capace
di vincere di misura ma
con un arbitraggio pale-
semente contrario.

Ora non ci potranno
essere scuse. Pierluigi
Zambelli affronta una
trasferta in terra berga-
masca con grande moti-
vazioni. Finora sicura-
mente il risultato più
eclatante della sua ge-
stione è stato il pareg-
gio ottenuto sul campo
dell’Uso Calcio, con la
squadra in vantaggio
per un’ora circa, rag-
giunta in extremis da
una delle maggiori for-
ze di questo campiona-
to. Con la Colognese sa-
rà un’altra musica.

Entrambe le squadre
devono rischiare qual-
cosa, non possono ac-
contentarsi, e cercano
tre punti anche se con
differenti motivazioni.

Per quanto riguarda
le formazioni e le scelte
tattivhe, il Palazzolo do-
vrebbe schierare Merel-

li fra i pali, difesa con
Lancini, Tolotti, Guidet-
ti e Brembilla, centro-
campo con Fulcini, Zuc-
chinali, Marsili, più
Gambuto e Bosio rifini-
tori alle spalle di Ber-
nardi unica punta.

È questa la formula
per inaugurare una
«striscia» positiva nei
propositi del tecnico
Zambelli, che di punti
continua ad avere un bi-
sogno pressochè dispe-
rato. Attualmente i
biancazzurri hanno 17
punti e la vittoria di Ca-
gliari li ha decisamente
avvicinati alla zona sal-
vezza. Vincendo ancora
potrebbe finalmente ac-
cendersi la luce in fon-
do al tunnel, anche per-
ché in questa giornata
ci sarà lo scontro diret-
to fra Renate e Merate,
due concorrenti.

La Colognese, che di
punti ne ha 24, dal canto
suo è tranquilla. Per pa-
radosso della classifica
la squadra è talmente
tranquilla da poter addi-
rittura vedere la zona
play off a 4 punti di di-
stanza. Ma la reale por-
tata della squadra sem-
bra proibire sogni trop-
po grandi.

Nelle ultime 4 partite
comunque il Palazzolo
ha fatto 7 punti prenden-
do la giusta direzione in
chiave salvezza. Una ri-
flessione può essere fat-
ta a partire dai risultati
di Zambelli dal momen-
to del suo arrivo in pan-
china (12esima giorna-
ta). Nelle ultime 6 gare
sotto la sua guida i bian-
cazzurri hanno raccol-
to 8 punti. Se tenesse
questa media (che corri-
sponde a 23 nel girone
di ritorno) la squadra
chiuderebbe proprio a
40, la quota salvezza.

Serve quindi uno sfor-
zo in più per rendere
prima possibile questa
salvezza non solo teori-
ca ma pratica. La Colo-
gnese è in un gran mo-
mento: ha vinto 4 delle
ultime 5 gare casalin-
ghe (13 punti raccolti),
uscendo dalla bassa
classifica e si candida
nel girone di ritorno ad
un campionato da outsi-
der tranquilla e per que-
sto insidiosa per chiun-
que. g.a.

Leonardo
Fulcini sarà
anche oggi
in cabina di
regia
contro la
Coognese
per il
Palazzolo,
che dopo la
buona
prova
dell’ultimo
turno in
Sardegna
prova a
inaugurare
una striscia
positiva per
raggiunge-
re una
posizione
più sicura
in
classifica

■ RODENGO

Franzonisulsicuro:
conilpiccoloCervia
èsfidasenzarischi

■DARFO 

Missioneimpossibile
intrasfertaaCarpi

Tanteassenzedipeso
Seconda consecutiva tra-
sferta per il Salò che, do-
po avere pareggiato 1-1 a
Castel San Pietro, in pro-
vincia di Bologna, oggi si
reca a Reno, piccola fra-
zionediCento,unatrenti-
na di chilometri a sud di
Ferrara, per affrontare il
fanalino di coda.

Ancoraunavoltail tec-
nico Roberto Bonvicini
deve fare i conti con la
malasorte,chegliimpedi-
sce di schierare Ferretti
e, forse, Quarenghi. Gio-
vedì pomeriggio i due,
mentre stavano recando-
si all’allenamento sul
campodiPievediManer-
ba, a bordo di una Audi
station wagon, sono stati
travolti da un camion,
uscito da una strada late-
rale senza rispettare lo
stop. Il cozzo è stato tre-
mendo: auto distrutta, e
loroscampatipermiraco-
lo. Trasportati al pronto
soccorso dell’ospedale di
Desenzano, e sottoposti
alle radiografie del caso,
hanno potuto tornare a
casa soltanto in serata,
accompagnati dai fami-
liari. Ferretti, col collari-
no, dovrà osservare alcu-
ni giorni di completo ri-
poso.Quarenghiè incon-
dizioni migliori, ma ve-
nerdì non ha partecipato
al lavoro di rifinitura
svolto dai compagni.

Certo che quest’anno
al piccolo, scattante capi-
tano non ne va bene una.
Dopol’interventochirur-
gico al menisco, a Chiog-
giaprotestò,venneespul-
so e squalificato (due tur-
ni). Al momento di rien-
trare,unaltroguaio:vari-
cella!Altrostop,egradua-
le recupero. Ritrovata la
pienaefficienzafisica,do-
menica a Castel San Pie-
tro è ritornato al gol (il
quinto del campionato),
che gli mancava da tre
mesi. Nemmeno il tempo
diassaporare lasoddisfa-
zione, ed ecco l’ennesima
disavventura. Bonvicini
decideràl’utilizzodiQua-
renghi all’ultimo istante,
e andrà in panchina te-
nendointascaunferrodi
cavallo e in cuore la spe-
ranzacheledisgraziesia-
no finite.

L’allenatore di Gavar-
do, che confidava di con-
fermare la stessa forma-
zionedelladomenicapre-
cedente (sarebbe stata la

prima volta dall’inizio
dellastagione),dovràgio-
coforza cambiare di nuo-
vo. Questo l’assetto più
probabile.TraipaliStefa-
no Foresti, ’87, con An-
dreaMenegon, ’88, ormai
pronto al rientro. In dife-
sa, da destra a sinistra,
CristianRemedio,’88,Da-
vide Caurla, Giovanni
Martinazzoli e Andrea
Savoia, ’87. A centrocam-
po Michele Sella, il regi-
sta arretrato da cui pren-
dono il via tutte le azioni,
Diego Tognassi (ultima-
mentel’exdelMontichia-
ri, vicino alla laurea in
Economia e Commercio,
hadimostratodipossede-
re acume, fornendo ai
compagni una serie di
preziosi assist) e Gionata
Cammalleri, ’86, l’anno
scorso tra i protagonisti
della promozione in C2
del Rovigo. Centravanti
Carmine Marrazzo, che,
giunto da Rodengo al
mercato di riparazione,
non ha fatto rimpiangere
lo statico Nunzio Falco,
passato all’Alghero di
Carmine Nunziata. Sulle
fasce Diego Pedrocca, ca-
pace di garantire una
buona spinta, ma anche
di tamponare, e Quaren-
ghi, che potrebbe andare
in panchina, lasciando la
magliaalsenegaleseAba-
bacar Diagne.

In classifica la Reno
Centese occupa l’ultimo
posto, con nove punti,
frutto di due vittorie (2-0
con la Virtus Castelfran-
co il 3 dicembre, 1-0 col
Santarcangelo il 17 dello
stesso mese) e tre pareg-
gi,tuttiinbianco:0-0aCa-
stel San Pietro il 1 otto-
bre, 0-0 col Rodengo Saia-
no due settimane dopo,
0-0 col Cervia domenica
scorsa.Innovembrelaso-
cietàhasostituitoiltecni-
co Rambaldi con Russo,
tesserando alcuni buoni
elementi, come il centro-
campista argentino Ber-
tevello,exCentese,nelgi-
rone di andata al Boca di
S.Lazzaro,inC2,o l’attac-
cante Ingardi, tornato a
casa dopo la breve espe-
rienzadi Cervia. Il leader
è il mediano Superbi, 38
anni, ex di Spal, Carrare-
se, Cesena (con i roma-
gnoli ha ottenuto la pro-
mozione dalla C1 alla B),
Crotone, Lecce (in A) e
Lucchese. se.za.

Capitan
Cristian
Quarenghi:
la sua
partecipa-
zione alla
trasferta
contro la
Reno
Centese è
in forse
dopo il
pauroso
incidente
stradale in
cui è
rimasto
coinvolto
anche il
compagno
Ferretti.
Per il Salò
quest’anno
la sfortuna
è una
costante

■ PALAZZOLO

Zambellicercailbis
controlaColognese

pertornareasperare

Oggi la serie D attue-
rà l’annunciata for-
ma di protesta di ini-
ziare tutte le gare con
15 minuti di ritardo.
L’assemblea delle so-
cietà del nord, riunite-
si ieri a Verona, ha
espresso un giudizio
negativo sul nuovo
Statuto in discussio-
ne fra le varie compo-
nenti della Federcal-
cio. E oggi tutte le
squadre scenderanno
in campo con una ma-
glietta recante la
scritta: «La Serie D
merita rispetto». I se-
gnali sono ancora più
negativi se si tiene
conto che i rappresen-
tanti delle oltre set-
tanta società del-
l’area nord hanno de-
ciso di proseguire nel-
la stessa forma di pro-
testa anche per la
prossima domenica.
Possibile che l’inizia-
tiva successiva po-
trebbe essere quella
di una giornata di
sciopero.

Montichiari 3
Mantova 3


